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Slomm.aBIO - ORDINI DEl 89. MAURIZIO E LAZZARd E DELLA CORONA D'ITALIA: Nomine e promozioni.
LEGGE 21 agosto 1991, n. 1812, concernente l'assungione obbligatoria degli invalidi di guer>a nell¢ pubbliche Araminiëtrationi e

nelle axiende private.
REGIO DEORETO-LEGGE 26 agosto fÐ21, n. 1995, che proroga i termini dell'art. 55 del decreta-legge 23 ottobre £919, fa, £971, net

riguardi del personale postate.4eiegraßco-telefonico.
ILEGlO DE3RETO 4 agosto 1921, n. 1203, che modißca il decreto "Luogotenentiale 5 novem3me 1916, n. 1559, relativo al corso di

perfezionamento per i licenziati dalle scuole normali annesso alla Fiscoltà di ßlosoga e lettere.

REGlO DECRETO 6 settembre 1921, n. 1208, che stabilisce le indennità per alcune categorie di militari della R. fnarina i quali,
ultimata la propria ferma, chieduno di rimanere in servizio.

REGIO DEGRETO 24 agosto 1921, n. IND, che dà piena ed intera esecuzione all'accordo ßrmato a Payijf ehe inodifes, per ciò

cree riguarda il Princip to di Monaco, ig£conventione franco-italiana estativa alla circolazione di frontie¶a del 7 afcem-
bre £919.

REGIO DE JRETO if settembre 1921, n. 1800, che concede amnistia per feati d'indole politica ed indulto per determinati reati

comuni, nella Tripolitan•a e nella Cirenaica.

t DINE DEI Ss. 71AURIZIO E LAZZARO

S. M. 11 Re si compiacque nominare nell'Ordine dei
Santi Maurizio e Lazzaro:

Di Suo moto proprio :

Con decreti del 25 aprile 1920:

a commendatore:

ad u/}ixiale .9

Motioi Del VAseello march. Giuseppe, consigliere di Legastone.
Sabini comm. Candido, adiotto commerciale presso la Nostra Amba-

sciata a Parigi.
Berto cav. Alessandro, cancelliere della Nostra Ambaseista a Pa-

rigi. '

a cavaliere:
Giusti cav. Mario, capitano di corretta, addetto navale aggiatito

presso:la Nostra Ambasciata a Parigi.

Mare zzi comm. Girolamo, Kostro ministro plenipotenziario a Teheran

a gran cordone:

Con decreti 25 gennaio 1920:

Bon:a Longare conte Lelio, senatore del Regno, nostro ambascia-
tore a Parigi.

a coremendatore:

Grasd comm. Mario, contrammiraglio, adletto navale presso la

Nostra Ambase'ata a Parigi.
Lucebesi Palli conte Ferdinando, consola generale,

can decreti del 20 aprile 1920 :

a grand'uffixiale: .

lticci Ensatti comm. Arturo, ministro plenipatoaziarlo.
O

a comtgendatore:
Giannini mons. Frediano, aroivescovo, delegato apostolido por la

Siria.
Monti oomm. ing. Enrica, direttore dell'onietna carte e valori di

Tarino.
Aloisi barone comm. Pompeo, consigliere di Logazione di 18 elasse.
Stranieri comm. Augusto, consolo generale.
Pagliano comm. Emilio, consig'iere di Legazione.
Montagla c>mm. Giulio Cesare, ministro plenipotenziar o.
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' ( ad ug:riale :

Vannatelli Rey sav. Luigi, consigliere di legazione - Marchetti For-
fante car. Giulio, id. id,

Cora cav. Giuliano, primo segretario di legazione -- Gu.rneri cav..
Andrea, id. id.

De Facendis cav. Domenico, R. consola.
Rinversi cav. Romolo, primo ragioniere nel Ministero deg i affari
a ,, esteri.

Lojacono cav. Vincenzo, consigliere di legazione.
DEMarsanich cat.sziobaAlberto, R console - Galli e mm. Carlo,ii .

Taliahi'cay. Francesco segretario di legazione - Viola di Øsih-
pello conte Guido, R consolo.

Viola di Capalto conte Guido, R console.

a cavaliere:

Ñororie,cav. Vitteilo, arabivista capo nel Ministero degli aflhri
. est4ri -- ßossi cay. Jiario, -primo ragioniere id, id.

Visoonti Venosta car. Rob. Giovanni, segretarid di legazione.
Pellati cav. Franceseo, segretario di S. E. Maggiorino Ferrarla al

Congresso.per la-pace - Buncompagni Ludovisi Lodovioo, ad-
dotto.al,Segretariato.italiano id. id.

Vinci toav.(Luigi Orazio, segretarlo di lega21one - Koeh cav. Otta-
anfo.htingdóniib.kl.a Trombetti da*. Achille,iid. id. -a Rossò

cay. Augusto, kl id. - Arone cav. Pietro, id. id.
Mendloini comm. dott. Vincenzo, già capo di Gabinotto del Bottose-

gretariato di'Stato per la marina.
Busoliini comm. Amilcare, industriale in Milano.

Sulla p oýos a dàl ininistro del tesoro:
Con decreto dell'lI marzo 190:

ad u§iziale:

Cente comm. Ernesto, sostituto avvocato erariale generale, collo-
esto•'a ripóso.

Sulla proposta del ministro delle poste e telegrafl:
Ctn decreti del 22 febbraio e del 31 marzo 1920:

Tyrand'uffixiale:

Bag¢o gr. uf. Carlo, þpet‡ore,generale nell'Amministrszione della
poste e telegran, collocato a riposo.

Colombo gr. uit. Carlo,ispettore generale nell'Amministrazione delle
poste e telegrafi, collocato a riposo.

ORDINE DELLA CORONA D'ITALIA i

S. Æ 11 Re si coinpiacque nominare ne1POrdine AÏella
Corona d'Itdia :

Di Suo, inoto,proprio :

Con decreti del 25 aprile 1910 :

a gran cordone:

Amano Avezzana barone Camillo, nostro ambasciatore a Was-

hington.

a commendatore : I

Traina car. ing. (fiuseppe, consigliere comunale di Gammarata.
Fornarl cav. Gustavo, già deputato al Parlamen'o.
B.arbarich conte Eugenio, brigadiere generale.
Ganthier mona. Feierico, parroao della Chiesa del Corpus Domine

in Torino,
jioli aav. Attilio, 'vice presidente della Federazione Nazionale fra le

Assooiazlóni det reduci delle patrie battaglie e dei militari in

oängèdo.

a udiziale:

Tripepi tonino, arahivista proviitciale di Stato,

a cavaliere:

Carena ing. Lufgi, consigliere coinunale di Casei Gerola (Pavia).
Fer Pietro, funzionario delle ferrovie, a riposo, residente a Cuneo.

Con deerati del 25 gennaio 1919:

a grand'uggiale:

Ruspoli comm. Mario, principéddi Nggio Buasa, Nostra mÍnistro
plenipotenztario, emsigliere dell'ambagciata:dis Padgi.s si

a commendatore:

Coletti cav. Silvio, R. ispettore di emigrazione per Pestero.
Brancaccio gav. Nicola, maggior generale addetto militare pleBSO

la Nostra Ambasciata a Parigi.
Sicor6 cav. Maurizio, consulente legale presso la Nostra Ambasciata

a Parigi.
Verdini Alexandre, colonnollo comandante militare del Palazzo

dell'gseo (Parigi).
Colonna Cesart Sebastien, console di Franc a, capo4el segretariato

ytrticolare del ministro degli affari esteri di Francia.

ad aggiais:

Gaazzona cav Pietro Alfredo, sagretario di Legazione.
Do Stofaqi cav. Pietro, segretario di Legazione.
Guariglia cav. Raffaele, segretario della nostra Ambasciata a Parigi.
Bosaarelli cav. Raffaele, segretario di Legazione.
Rainaldi cav. Aadrea, vice consolo.
Aidau cay. Luigi Filippo, itL - De Peppo cav. Ottavio, id.

a cavaliera :

Canudo go otto.Dettorato, professore alla;,aduola di studi accialt
. .

di Papgl.
Con deareto del 29 aprile 1920:

a gran .cordone:

Pizzardi iharbhese Carlo Alberto di Bologna.
a grand'ugriale:

Tomasi Della Torretta comm. Pietro, nostro ministro plenipoten
sfariði

Garbassosoomm. Carlo, id. id.
Serra comm. Carlo Filippo, console generale.

a commen atore:

P..ternò oav. Gaetano, prgo pegre‡ario di Legazione.
Piacentini cav. Renato, id, id.
Capasso Torre 'hav àfovatihi, sågbefaiio parŠoolarà l.dkiinÑtro

affari esteri.
Blanchi cav. Vittorio, E.. consöle.
Tritouj c'av. Romolo, console :generale.
Olanciarelli cav. Bonifacio, R. oonsole.
Albertasg cav. Enrico, R. console giudice.
Floretti cav. Vittorio, capo'sezione 'di ragioneria al Ministero de.

gli attari esteri.
-Delle PLye Carlo, ,

direttore generale, della ,mangattura di Le-

guano.
Bel Balzo Squillacieti Gidéoppe, clonsigliere comunale di Santa Ca-

teriop Jonio.
Riccioni avv. Cesare di Viareggio.
Castaine¡ri ing. cav. Giuseppe, direttore tecnico della manifattura

di Rivarolo Com.
Gazzera cev. uff. dott. Guglielmo, già segretario particolare del sot-

tesegretario di Stato per la marina.
Cellai < alv. Tito, primo ragioniere geometra del genio, consigliere

segretario del museo storico del genio. - *
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Maaino cav. uff. dott. Enrico, capo divisione nel Ministero dell'in-

dustria commercio e lavoro.
Melagodi dott. 01indo, pubblicista.
Bozzalla cav. uff. Ëarico fu Federico di Sostegno (Biella), indu-

striale.

ad agisiale ,

Barone Runo eat Giacomo, segretario di Legazione.
Serpi cav. Giuseppo, R. console.
Gloria cav. Ottavio,. viec console
Cantoni Marco cay. Antonio, id.
De Martino cav. dott. Enrico, già segretario del Gabinetto del sot-

tosegretario di Stato per la marina.
Castaldi cav. Nicola, archivista già addetto id. id.
Bolafflo caf. Marco, industriale in Milano.
Carabelli cay. Ettore, id. id.
Patetta Franceseo, id. benemerito dell'Associazione milanese per la

difesa contro la tubercolosi.

a cavaliere:

Tannacci Italo, arahitetto in Genova
Cellini Gaetano di Ravenna, scultore.
Gallone geom. Giuseppe, capo dell'ufficio tecnico dell'0spizio di ca-

rità di Torino.
Apollonio Giovanni, artista pittore di Treviso.
Gasparini Giuseppe, avvocato in Torin'o.
Milanoso sac. don Francesco, arciprete di Molino dei Torti (Ales-

sandria).
Maineri Bartolomeo, pubblicista in Genova.
Broglio Gianott Luigi, di Rivarolo Canavese, commerciafite.
Biasi Antonino, maiesciallo maggiore addetto al Museo 'storico del

gemo.
Scanziani Paolo, industriale in Milano.
Ravasio Antonio, industriale benemerito dell'Associazione.
Tracco Siro, commerciante in Genova.
Baravalle Giuseppe fu Pietro, tipografo in Torino

Sulla proposta del primo segretario di Sua Maesta
pel Gran Magistero Mauriziano, cancelliere dell'Or-
dine della Corona d'Italia :

Con decreti del 25 aprile 1920

a corumendatore:

I)ardanelli cav. uf. prof. Matteo, medico chirurgo in Torino.

a cavaliere:

Paradotto sa3. don Antonio, rettore della Basilica mauriziana di To-

rino.

Sulla proposta del ministro della giustizia ed affari di
culto:

Con decreti del 18-29 gennaio, 12 febbraio e 7 marzo 1920:

a commendatore

Lanza esv. aff. Adama Cesare Antonio Davide, cancelliere (di tribu.
nale, collocato a riposo.

Bossi eaY. uff. Giovanni Battista, vice caneelliere di corte di cassa.
zione, collocato a riposo.

ad uf}ixiale:
Mastromarino cay. Raffaele, cancelliere di tribunale, collocato a rå

poso.
Branchinetti car. Enrico, eencelPere di Corte tl'appello, íd.
Zannoni cav. Francesco, segretario di R. procura, id.
Maioli cav. Giovanni, vice cancelliere di Corte di appello, id.
MaŒa car. Ippazio Glovanni, cancelliere di Corto di appello, id.

Fusco cav. Francesco, sostituto segretario di procura generale di
Corte di eassazione, id,

Riva cav. Giovanni Antonio, vice cancelliere di Corte di cassa-

zione, id.

Itoemer De Rabeastein cav. Paolo, segretario di procura generale
di Corte di appello, id.

Zara car. Raffaele, cancelliere di sezione di Gotte di appello, id.
Salvo cav. Felice, cancelliero di corte di appelo, id.
Massi cav. Augusto, vice cancelliere di Corto di casrazione, id.
Ferrazzi cav. Emilio, viec cancelliero di Corto di cassazione, id.
Francesconi cav. Giovanni, cancelliere di Corte di appello, id.
Pizsala cav. Giacinto, vice cancelliere di Corte di appello, id.
Casciano cav. Giocondo, segretario di R. procura, id.
Mannarelli cav. Fabio, cancelliere di sezione di Corte di appello, id.
Soft osv. Giuseppe, segretario di R. procura, id.
Dini cav. avv. Dino, subeconomo dei benenei vaganti di Bologna

dimissionarlo.

a cavaliere :

Pampurini Pietro, cancelliere di sezione diCorte di appello di Trani,
collocato a riposo.

Leone Giorgio, cauce Ifero del tribunale di Gerace, id.
Cabibbo Salvatore, segretario della R. procura di Siracusa, id.
Gotta Vincenzo, cancelliere di soziono del tribunale di Ivrea, id.
Bordoni Nicola, cancelliero del tribunale di Viterbo, id.
Longo Giuseppe, cancelliere dilsezione del tribùnale di Napoli, id.
Bruto Glansimone, cancolliere di sezione del tribunale di Reggio

Calabria, id.
Santini Gennaro, sostituto segretario della proouta generale di ap-

pello di Napoli,'id.
Tolomei Onotrio, segretario di sezione della procura di Trapani, id.
Prosdooimi Antonio Nicolb, segretario dalla R. procura di Este, id.
Bricola Giacama, vice cancelliere della Corte di appello di Ge-

nova, id.
Zoochino Oto Giulio, cancelliere di sezione del tribunale di Ariano

di Puglia, id.
Morosini Giov. Battista, cancelliere di sezione del tribunale di Ber-

gamo, id.
Galante Nicola, cancelliere di sezione del tribunale di Trani, id.
Marzolo Florindo, cancelliere di sezione del tribunale di Lucera, id,
Gervasoni Marco, cancelliere della pretura di Piazza Brembana, id.
Meardi Angelo, cancelliere di pretura, id. - Chimenti Carlo, id, id.
- Crachi Ruggiero, id. id. - Bazza Giovanni, id, id.

Rosati Luigi, segretario di procura generale di Corte di appello, id.
Riotta Ignazio, vice cancelliore di tribunale, id. - De Nicola Domi-

ziano, id., id.
Tortorici Onofrio, sostituto segretario di R. procurs, id.
Gaspardie Enrico, subeoonomo dei benellei Vacanti in Palmanova,

dimissionario.

Sulla proposta del ministro della marina:
Con deereti dell 8 e 12 gennaio 1920

ad ufficiale:
Tedeschi Giuseppe.

a cavaliere
Politano Federico.
Venturini Tito, ingegnere.
Barnella Raimondo.

Sulla proposta del ministro -del tesoro :

Con decreti del 18 settembre e 4 novembre 1919:

a cavaliere

Colussi prof. Benesto, direttore di scuola teenka,
Speciale dott. Andrea, segrotario do'la orte dei conti.

Spatafora Mariano, segretario della Corte aci cauti.
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Roachetti dott. Temistocle, segrotario della Corte dei conti.
Bust dott. Gino, segretario della Corte dei conti.
Palomba Giusoppe, id.
D'Angiolini dott. Giovanni, ragioniere del Ministero del tesoro.
Flandoli dott. Giov. Battista, segretario della Corte dei colti.
Bramini dott. Costantino, id.
Titale dott. Glosuè Giuseppe, id.
Bruti Íúerati Àott. IAberato, primo segretario del Miaistero del

tesoro.
Mastandrea Nicola, capitano in servizio attivo permanente.
Contò Alberto, id.
Franchini Augusto, capitano di complemento.
Giordinieri Paris, tenente di milizia territoriale.
Lo Verde avv. Sebastiano, Id.
Finzi cap, Giuseppe Mario, espitano id.
Santáro avv. Pasqualo, avvocato.
Garnero dott. Giuseppe, medloo condotto a Melle.
Bertolino avv. PÏetro, segretario Ufficio pensioni in Brescia.
Baracchi dott..Pranoeseo, snedico condo¶to a Vennsoa.
Paglioso dott. Alfredo, segretario al Ministero delle finanza.
Majuri nadò, Ïégietarlo dilla Corte déÏ conti.
Amato Gennaro, id. .

Picozzi dott. LuÏgi, id '
Antonini Aâgeló asÍlestore cotunnale di Sarezzo.
BaroriioiCirillo, segretarlò e monsie di Desènzano.
Pavoni Arnalilo, tenente del mitt ÌíÂri.
Massa avv. Leonè, capitana, segretario dell'Ulliclo provinciale per

le pensioni di guerra in caserta.
Vitale avv. Giuseppe, ospitano, id. in Alessandria.

Con decreti 4, 29 gennaio
12, 19, 22, 29 febbraio, 11 marzo 1920:

a grand'u/ßxiale:

Suzzi comm. avv. Pietro.
Cassini comm. dott. prof. Eugenio. '

Einandi comm.iprof. I.uigi.
Prevogna comm. Elmirezio, agente contabile dei titolt del Debith

pubblico, collocato a riposo.

a commendatore:

Corbelli o uÑ. dott. Giulio, capo sezione nel Ministero del tesore,
segrátärlo di Gabinetto del ministro del tesoro.

Massini car off. dott. Luigi, direttore capo di divisione nel Mini-
stero dol täsoro, dispensato dal servizio,

ad uf)!ciale:

Seaglione cav. Carlo, delegato del tesoro di la classo, collocato a

riposo.
Abati cav. dott. ToreUo, capo sezione amminstrativo nel Ministero

del tesoi'o.
Cesura cav. avv. Melchiorre.
Cuanoi car.'Tibei•Io, segretario negli ufflei della Corte dei conti.
Della Gatta car. Gaetano, archivista nel Ministero del tesoro.
Guglielmotti cav. Paolo, applicato nel Ministero del tesoro.
Paolini cav. Umberto, arehtyista nel Ministero del tesoro.
Pierfederiol cav. Giorgio, capo sezione nel Ministero del tesoro.

a cavaliere:

Graglia Giacinto, commesso del ministro del tesoro.
D'Apollo Augusto, archivista cape nel Ministero del tesoro.
Bertalli Giuseppe, commesso di 2a olasse negli ufuoi della Corte di

conti; collocato a riposo.
La Posta Erennio, archivista di la classe negli ufnei della Corte dei

coati, colloosto a riposo.
Valiant Pietro, rag'oaiore nel Ministero, collocato a riposo.

Pellati Alfredo, archivMa di ga classe nel Min stero del tesoro, di-

spensatg dal servizio

Sulla proposta del ministro de1Íe colonie :

Con decrMo del 18 febbraio 1920

« grand'u//ixiale
Pintor comm. dott. Luigi fu Giacomo, vice direttore generale nel

Ministero delle colonie.

a commendatorc:

Sehanzor cav, uff. dott. Ottone fu Luigi, direttore coloniale.
Galli cav. uff. dott. Enrico di Cesare, ispettore centrale di ragionerla.

ad uf}lziale:
Patti cav. dott. Emanuele di Enrico, direttore coloniale.
Cancellieri ¾av. prof. Dunstano di Pasquale, consigliore.
Gori cay. dott. Alberto fu Ulisse, consigliero
Dotti cav. dott. Ernesto, consigliere di prefettura.
Libonati cav. avv. Michele fu Francesso, procuratore del Ro.
Lauri cav. Rooeo Maurizio fu Franceaco, ingegnere di la c11sse nel

genio civile.

Montennale,cav. Gino di Gabrielo, 46nente di Vascello,
Ragard cav: dott. Carlo, medico provinciale a Bongasi.
Colueci cavpaYv. Massimo fu Alfonso, giudice.

a cavaliere:

Agostino dott. Vincenzo di Nicodemo, capitano medico a Bengasi.
Bertelli rag Cesare fu Vittorio, primo ragioniere nel Ministerò dálle"

colonie.
Cei•bino Armando fu Luigi, utneiate coloniale di 2* categonial nel

ruolo dell'Eritrea,
D'Auria rag- dott. Aristide fu Giovanni, primo ragionlerõ nel Mini-

stero delle colonie.
Fanzeco Antonio fu Vincenzo, archivista di la classe nel Ministero

delle colonie.
Fatuzzo Francesco fu Giuseppe, arehivista di 1* olasse al Ministero

delle colonie.

Giov.annangeli rag. dott. Arduino fu Enrico, agente çoloniale di grado
superiore del ruolo deB'Eritrea.

Gallo Salvatore di Vincenzo, umoiale coloniale di 2a classe del ruolo
dell'Eritrea.

Gentili Gino di Orazio, umoiale coloniale di 2* classe nel ruolo del-
l'Eritrea.

Madiai avv. Federico, di Ferdinalido, capo sezione alla Direzionã di
colonizdazione dell'Eritrea.

Marcella Romolo di Federico, archivista di 2a elasse al Ministero
delle colonie.

Picoloni dott. Angelo di Giuseppe, primo segretario al Ministéro del-
l'istruzione pubblica.

Petazzi dott. rag. Eccole di Fedele, agente coloniale di grado supe-
riore del ruolo dell'Eritros.

Searpa dott. Antonio di Paolo, agente coloniale di 6a classe in
Somalia.

Beltramo Rambaldo di Andrea, prhäo ragioniere nel Ministero della
marma.

Sulla proposta del ministro dell'istruzione :
con decreto del 25-29 gennaio 8-26 febb:aio, 21 marzo 1920:

ad uglxiale:

Neppi Modona prot cav. Leone, Ordinario dei RR. Istituti tecniel,
collocato a riposo.

Casanova cav. prof. Achille, direttore tel R. Ist:tuto di belle arti
81 Modena.
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a caratiere:

Intendanta Renato, archivista nel Ministero.
Ferrara Antonio, insegnante elementaro la Torro Annliaziata.
Fiori prof. Aldo, presido del R. Istituta toanico di Messina.
Volpe prof. Carlo, libero d:.coate della R. Università d\ Napoli.
Pormiehi dott. Armanda, segretario nel Mmistero. I

Loochi Espartero, rettore del convitto nazionale di Reggio Ca•
labria.

Petruzzelli Vito, direttore dello Sanolo elementari di Como.

raggon Cle,tordirettora didattico in Roma.
Tommasini dott. Gaetano, artista lirico in Bioggine spprano (Sa-

lerno).
Sisto Bornardino, benemerito dell'istruzione popolare in in Po-

marico.
Drommi Giuseppe, insegnante olementare in Sambiase
Raymondi Michelangolo, insagnante e direttore delle Sanole ele-

mentarl di Sermoneta.
Ctdaromonte dott. Gino. segretario nel Ministore.
Cai Basillo, archivista cel Mialstero - Blocola Nua•.i , id. -- Re-

gazzoni Luigl, id. - Miranda Etuard », id.
D'Amico dott. Silvio, primo sogretarlo nel Ministero
Gottini Giasinto, pubblicista in Torino.
Brunt Ernesto, archivista di di 2* classa nel Ministoro
ahocÌ prof. Antonio, ordinario di storia nei RR. licci.
Longo Antonie, 11. ispettora prov. scolastico.
Seardamoglia dott. Edoardo, primo segretario nel Ministero.
La Rosa Giacomo, applicato di la classo nel Ministero.
Calza dott. Guido, ispettore nel ruolo dei monumenti, musei e

scafi.
Gritti prof. Loreoso, ordinario di meccanica e disegno di macchine

nel R. Istituto tecnico di Livorno, collocato a riposo.
D.eley Edoardo Bobastiano, ordinario di lindua francese nel R. gin-

nasin < Balbo > di Torino, collocato a riposo.

Sulla proposta del ministro dell'industria o commer-
olo:

Con delreti 31 ottobre,
9, 13, 16 novembre, 21, 28 dicembre 1919:

a grand'u/]iaiale :

Battistella comm. Giacomo, ispettore superiore nel ruolo tecnico
dell'iniustria, collocato a riposo.

a coinmendatore :

Poggi cav. uff Luigi, membro del Consorzio provinciale degli ap-
provvigionamenti.

Baggiolini cav. ut. avr. prof. EuraIio, Milano.
Sancassani car. ut. avv. Giacomo, industriale a Bellagio (Corno).
Monti cav. uK. Emanuele, consigl ere della Camera di commercio

di Napoli.
Bosso cav. uff. Giacomo, industrialelin Torino.
Florlo car, uff. Cesare, Torino.
A,tarita cav. uff. Giovanni, dirottare della Banca di Calabria in

Napoli.
Marchesi cav. aff. ing. Luigl, industriale in Torino.
Fornaca car. of. ing. Guido, id.
Beer cav. uff. Leopoldo, presidente del Consiglio d'alAginistraziane

della R. Scuola commerciale di Aaeona e direttore deHa Banca
di sconto in detta città.

S Ifans cav. uf. dott. Luigi, capo divisione nel Minister;o per Pin-
dustria, il commercio e il lavoro.

Belli cav. uff. dott. Giovanni, ispettore generale id. 5

Diatto cav. ut Pietro, industriale in Tormo.
Scolari cav. uti. Eurico, Reggio Em-lia.
Leo Servidio cav. uff. avv. Francesco, industriale in BJIvedere Ma-

rittimo (0 senza).

Marsili cav. aff. Loopoldo, capo sezione di ragioneria nel Ministero
per l'inguatria, 11 commercio e il lavoro, collocato a riposo,

ad u/)?%iale :
Tasco cav. Vineetizo, addetto alla Legazione commerciale italiana a

Londra.
Giannoat cav. Luigi, industriale in Milano.
Maraiglio cav. Um berto, assicuratore in Milano.
Pellis cav. ing. Enrico, Roma.
Zorzi cav. Vittorio, membro del Consorzio provinciale degli approf.•

vigionamenti di Verona.
Bonomi Del Monte cav. Giuseppe, id.
Sartirana esv. Giovanni, industriale in Milano.
Medolaghi cav. prof. Paolo, vice dicottore della casifa nazionale di

p:evideasa in Roma.
Salllotti cav. Amileare, assicuratoro in Bari.
Angelozzi cav. Gustavo, commerciante in Roma.
Vasari cav. Alessandro, id.
De Cupis cav. avv. Guido, industriale in Roma.
Grazioli civ. ing. Carlo, vice presidente dell' Istituto delle case po-

polari in Roma.
Fournier car. dott Luigi, capo sazione di ragioneria nel Ministero

per f industria, 11 commercio, Tavoro, approvvigionamenti o
consumi.

De Luca cav. dott. Baldassarre, esp ufneio trasporti marittimi.
Figari cav. Gaetano, capo di Gabinetto di 8. E. il sottosegretario di

Stato per gli apýrovvigionamenti e consumi. .

fu cardo cav. Alfredo, segretario particolare di S.E, il sottosegre-
tario di Stato id..

Da Micheli cav. Carlo, industriale in Milano.
Cardella cav. dott. Antonio, commerciante in Palermo.
Bondi car. dott. Piero, già addetto al Bottosegretariato per gli ap -

provvigionatnenti e consumi alimentari in Roma.
Capucellli cav. dott. Domenico, capo divisione nel Ministoro per

11adustria, il commercio e il lavoro.
Sica cav. Ing. Mario, ispettore superiore dell'industria.
Arnaldi cav. dott. prof. Michele, ispettore superiore dell'in.

dnstria.
Marolla cav. dott. Gallo, capo divisione n,el Ministero per l'indu-

stria, 11 commercio e il lavoro.
Pilotti cav. dott. Raffaele, ispettore superiore del commercio.
Rooca car. avv. Giuseppe, industriale in Torino.
Zuoconi car. Augusto, industriale in Roma.
Alfleri cav Emilio, industriale la Milano.
Tomaesini cav. Vineenzo, commerciante im Roma.
Ferracini cav. Silvio, industriale in Torino.
Capaccioli cav. Cesare, p:esidente della Società mineraria di

Arozzo.
De Persiis-Vona cav. Aerovisto, infustriale in Roma.
Ramella cav. Umberto, banchiere in Torino.
Proßli cav. Amedeo, commerciante in Roma.
Incarnato cav. 11icola, industriale in Roma.
Maradei cav avv. rag. Carmine, ispettore dei monopoli industriali

in Roma.

Papurelli cav. Ottavio, archivista nel Ministero per l'industria, 11
commercio e 11 laYoro.

Greco cay. Giovanni, Corniglio=(Parma).
Treecani cav. Giovanni, industriale in Mílano.
Giunti bag. çav. Leonardo, industriale in Roma.
De Luna car. dott. Paolo, presidente della Cooperativa agrarla di

Diamante (Cosenta).
a cavaliere:

Leporini dott, Franaeseo, Diamante (Cosenza).
Bett leni Gianfranco, vice direttore della Cassa di risparmio d

Veionas
Manfredi avv. Luigi, Nap 111.
De Aagelis Angela, applicata nel Ministero.
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Scola Pietro Stefano, Roma.
Zunino Emilio, assicuratore in Milano.
Pagliese Giacomo, commerelante in Torino.
Donelli Marsiglio, industriale in Milano.
De Benedetti dott Benedetto, consigliero della Camera di com-

;nerolo di Cuneo.
SelÊÊÏàÑtfŸ$ È¾Äo Ë'Addetto af serilzio degli opprovvi-

giohmienti elimentti'l in Roma.
Pacher ing. Alfredo, Roma.
FËanoo Giuseppe, industriifiÌn Roma.
Roodhetti Antonio, industrial iWRoma.
Yaleri cav. Omero, direttore delle sucoursali del Banco di Roma

a Grosseto e ad Orbetell
Bottiglieri Edoardo, industriale, Rocca Plemente (Salerno).
Sozzi ing. Giustiniano, membt' del comitato permanente per lo

zolfo.
Ottollai Eligio, industriale in Milano.
De Marchi Gideomo, industriale, in Pievo di Teco (Porto Maurigo).
Porta Glueeppe, industriale in Napoli.
71astri Giovanni, già addetto al servizio degli approvvigionamenti

slimentari.
life io ing. Rafaele, adËŠtt0 Nitosegretáriato degli approvvi-

gionamonti e consumi alimentari, Roma.
Garassino rag. Vincenzo, già addetto al servizio dei traspotti degli

agrumi.
Colombo rag. Alfrado, addetto al Sottosegretariato degli approv-

Tigionamenti o consumi alimentari.
Guazzini Emilio, industriale in Pistoia.
Bonianti Sicinio, Venezia
Barontini Romolo, Pistoia.
Lao Ó$ûlophigiotario di i bin tto di 8. E. 11 sottosegretarlo per

gli approvvigionamenti.o consumi alimentari.
Ramon Benedetto, addetto al servizio degli approvvigionamenti ali·

mentarl.
Profumo Alfredo, presidente dell'Associazione cercali e semi, di

Ganova.
Tobino Alfredo, consigliere dell'Associazione cereali e semi di Ge-

nova.

Daponto dott. Attilio, addetto al sottosegretariato per gli approv-
Vigionamenti o consumL alimentari in froma.

Bocci rag. Mario, id.
Paavini Rosati Michele, Id.
Capra dott. Giulio, id.
Flocco Domenica, id.
Pouna Giovanni, id.
Di Piazza rag. Salvatora, id.
De afasi dott Vincenzo, Aoquila.
Boni Romaaldo, commerciante in Parma.
Catania avv. Gustavo, Correggio (R-ggio Emilia).
Amos Rio, correggio (Reggio Emilla).
Grappi dott. Cesaro, Carpineti (Reggio EmiFa).
Camagni dott. Giacomo, presidente del Consiglio d'amministratione

della R. sauola industriala lli Cantù.
Raja Leopoldo, comme,iarito in Milano.
Agollai Giuseppe, intastrialé in Par.na.
Da Stefano marehose Gaotano, Ogliastro Cilento (Salerao).
Morello rag. Francesco, Vittoria (Siracusa).
Aristeo Ambroglo, comnierciante in Bologna,
Mazio Ascanio, adiet o al sottosegretariato per gli app ovvigiona-

menti e consumi allaientari in Roma.
Jantati Cappioli Giuseppe, andette al segretariato par gli approvvi-

gionamenti e consumi alimentari in Roma.
De Albertis Luigi Mei consig iere della Camera di commercio di

Genova.

Uglioni C3lestino, Ro.u3gnano S sia (Novara).
Spiccieriello Enrico.

Cleman Au sto, contraliora dellroaa.atto geletale.
Gia siracud Gastano, ardviob nel Mimstero per l'industria, 11

commercio o il lavoro.
Petraglione prof. Giuseppe, già direttore del Regio Istituto commer•

ciale di Bari.
Attanasio Antonio, archivista nel Ministero per l'industria, 11 com-

meróiõTil lavaro.
Satera Gipsggpe, Regio verifloatore metrico.
Manferoce Giov. Battista, prima segretario nel Ministero lier l'in-

dustria, il commercio e il lavoro --- Manganelli Adolfo, id. id.
Rocco Emilio, Napoli.
Bottini rag. rof. Pietro, amministratoro e delegato della Società

italiana"dell'ossigeno ed altri gas, Milano.
Craveri avÈGofredo, dell'Istituto nazionale delle assicurazioni.
Chiusano Afitonio, commerciante in Torino.
Giannini Ci·2eenziano, Viterbo.
T ·evisan Ugo, rappresentante di commercio lo Torino.
Picozzi Alftegl, commerciante in Milano.
Media Giovanni Battista, industriale in Milano.
VaÚardi ing. Antonio, industriaÌe in Milano.
Travagli Carlo, industriale in Napoli.
CabiancifÅiigio, indtistriale in Verona.
Grisolia Carlo, commerciante in S. Domenica laÌ40 (008001.4).
Brunetto Vincenzo, commerofante in Torino.
Ambrosi Ferruccio, industriale in Roma.
Pantano Eb co Carlo, Roma.
Canestri r Antonio, industriale in Roma.
De Mattels tonio, commerciante in Roma.
Itossi Omero, commerciente in Roma.
Peradotto Giovanni, segretario della Pederazione italiana del Con•

sorzi regionali dell'industria Laucaris, Roma.
Peverelli ing. Giuseppe, industriale in,Torino.
Ricci dott. Baldassarre, commerciante in Belvedere Marittimo (Co··

senza).
Zenese Angelo. industriale in Milaao.
Florentino Giovanni, residente a Giarre (Catania).
Varrlale Giulio, commerniante in Napoli.
Chiaperetti.Umberto, organizzatore del servizio manufatti di lana

pressa gMinistero per l'industria, il commercio e il lavoro.
Ominrini Ignezio, industriale in RoÃ.
Fossati ing. Maria, industriale in lyrea (Torino).
Manoneel Amedeo, capitano addetto alla Commissione requisizione

oereali di F ronze.
Sceti ing. Alberto, injustriale in Roma.
Castagna Mirlo, industriale N Roma.
Di Vece Antunto, segretario della commissione Reale peitrattatidi

commeffo, Roma.
Caparro Ginanui, id.
Massaccesi Loreto sillano, fondatore della cooperativa consumo del

Ministero della guerra, Roma.
Gallone Pasquale, commerciante, Sorrento (Napoli).
Pascale Eugenio, funzionario addetto al Comitato per il 00mmeroið

dei Sudduti nemici, Roma.
Toaolli Ulisso, industriale in Como.
Raimondi Giuseppe, industriale in: Tortona (Alésstadria).
Pietrostefani ing. Rafkele, Roma.
Menechella dott. prof. Vittorlo, presidente della Camera di commer.

cio di Venezia.
Checchin Giovanni, industriale in Venezia.
Ciocchetti Giuseppe, industriale in Roma.
Parrinello Francesco, industriale in Marsala (Trapani).
Massimo Pasquale, Roma.
Congiano Giuseppe, industriale in Napolk
Caerino Francesco, industriale in Napoli.
D atore Nabile Giovanni, Venezi
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Kanoredi Mario, capo dell'uffl>io ciria, preso il Ministero dell'in-
dastrla, 11 commarcl> e il lavoro.

Gattagrisi Francesco, Bari.
Fanti Vittorio Emanuele, Vignola (Modena).
Dalla. Valle Claudio, Pecorara (Piacenza).
Guglielminetti Giuseppe, Roma.
BoeddhiM17efdgando, irlddittia in Lontra (Ryýlo Etniliäg
Flaccaduci ßiro,, ii
sassi Mb¢àrdo, Huggio Edlia.
Giugni dott. Gerardo di Nicola, Praia d'Aieta (Cosenza).
Giugni dott. Gerardo Emanuele fu Vincenzo, Aieta (Cosenza).
Rossi Mario Al berto, Torino.
Siniscalebt avY. Giovanni di Luigi, Lecce.
Salvaterra Umberto, industriale in Torino.
Ricci Gaetano, procuratore del Banco di Roma in Roma.
Pacini ing. Ferdinando, industriale in Pistoia.
Fondi Renato, capo uffleio presso la Banca Itallana di seonto in

Rotna,

Viaggi Cesare, Bologna.
Vigentini Raffaele, residente a Colleechio (Parma).
Musini Gino, residente a San Panceazio Parmense.
Castellail tag. Giovanni, direttore della Banca piccolo eredito mi-

randolese in Mirandola (Modena).
Lued avv. Adolfo, industriale in Torino.
Bozzoni Adolfo, industriale in Torino.
Merá Vincenzo, industriale in Torino.
Fontana Luigi, agente della Societä « Birra Peroni », Roma.
Giuganino Martino Primo, commerciante in Torino
Rebum Dandolo, direttore centrale della Società ilva, a Romas
Marzòllo rag. Attilio, gerente della Poligrafia italiana, a Venezia.
Chiaudano Giuseppe, Torino.
BachirSalvatore, commerciante in Siliqua (C'agliari).
Lucchini Angelo, commerciante in Torino.
Cosomati Camillo, industriale in Castellammare di Stabia (Napoli).
Rossi rag. Umberto, direttore della Banca popolare di Reggio

Emilia.

Branchi Aohilla residente a Felino (Parma).
Fava geom. Vittorio, rosidente a Zibello (Parma).
Scirã 577. Antonino, Industriale in Palermo.
Rimoaldi Domenico Raffaele, industriale in Roma.
Sacci Lino, industriale in Messina.
Palestrino ing.'Gustavo, inlustriale in Santa Margherita Ligure

(Genovp).,
Giugdi 477 Gaglielmo Emanuele, residonte a Praja d'Ajeta (Co-

oenza)e
Ricci dott. Ginsoppe, residente a Diamante (Cosenz2)
Fabiant dotte Carlo, r«sidente a Diamante (Cosenza).
Vita Alberto, commercianto in Torino.
Florio Etore, industriale in Torino.
Grassetti Girolamo, consigliero della Camera di commercio di Ve-

rona.

Contoni Amleto, commerolante in Roma.
Paltrínièrl avv. Vincengo, Parma.
Caiola rag. Adolfo, ditettore amminigativo del Consoritidegli aý·

lirovvigionamenti in Potenze.
Monti dott. GioYanni, industriale in Milano.
Bernassoni Giacome, direttore della sede della Banca nömmerefalo

italiana in NoÝara.
Rivera dott. Giuseppe, segrotario dell'Istituto superiore di studi

, commercial.1 in Gonova.

Mangano Concetto, commerciante in Catania.
Nueel Ernesto, capo del Circolo artigiano commerciale di Rionero

in Vulture (Potenza).
Afazzolini Giuseppe, industriale in Milato.

Sella proposta del m nis'ro dei traspol.ti:
Con dedrati del 0 febbraio, 11 u arig 1920:

ad ufßzien:
Callaio! not. Augusta, Ispettore espo de'h ferlövle deto Sìštow

Pitogeht avv. Sebytiaao, avvocato id.

Bianehi Davide, armatore in Goatvs.
De Galateo sob. Giuseppe, capo staz.one di > olasso delle ihrro34

dello Stato.
Lucandri Ettore, segretario nelle ferrovie de1Io Stato.
Russi Luigi Edoardo, avvocato.
Ponno Rafaele, consigliere comunale.
Mezzoprete Alberto, avvocata.
Pecoraro dott. Arturo, bapa s azione delle ferrovie dello Stato.
Di Furia Vmeenzo.
Matteucci prof. Aldo, direttore scuola arti e mestieri.
Arlini Francesco.
De Luca dott. Frageoscos segretario nelle ferrovie dello Stato.
Pettinelli Narciso, it - Mengoli Pietro, id. - Danise dott. Arture,

id. - Fimmanó dott. Clemente, id.
Macchioni Nino, geometra del genio civile.
Riccetti Edmondo, segretario capa nello ferrovie dello Stato.
Pecoraro Ernesto, segretario di la classe nelle ferrovie dello Stat0,

Sulla proposta del milliatro delle poste e telegrafi :
Con doereti del 22 29 febbraio e 7, 21, 25 marzo 1920:

a commendatore:

Lenzi cav. aff. Giovanni Ldrenzo, direttore prof. nell'Amministta
- zione postale e telegrafica,
Vimercati caY. uf. Emilio, direttoro prov. nell'Amministrazione po.

stale e telegrafloa.
Palazzolo cav. ut, dott. Girolamo, capo sezione id.
Gnome cav. uff. Giuseppe, id.
La Farina cav. uit Francesco, capo sezione nel Ministero dot la-

vori pubblief.
Legnami caY. uff. Edoardo, capo sezione nell'Amministrastone deus

poste o telegrall, collocato a riposo.

ad «¡ ziale:

Barberi cav. Alberto, direttore prov. nell'Ammintettesione postale
telegrailca.

Bertoli cav. Egidio, id.
Gerint cav. Tadteo, isþettoro id.
Cedolin car. rag. Ettore, id.
Spicacci cav, dott. Astolfo, primo segretario id.
Stepi car. Italiano, 1* utneiale id.
Daranti esv. Augusto, ufneiale d'ordine id.
Matazzi cav. Cesare, segre%4rio nell'Amministrazione $sllo posto,

collocato a riposo.
Moretti cav. Carlo, capa ufneio nell'Amministrazione delle poste,

collootto a riposo.
Olani cay. Odoardo prhp segretarlo nell'amministrazione d>lle pod

ste e dei telegran, collocato a riposo.

« escaliere:

Pane Gaspare.
Bolognesi Plinios ricãYltora luell'Ammigstrazione postale e tele•

grafica.
Napoletano Diego, ricovitore nell'Amministrazione gostala o telo.

grafica.
Michotti Stadi, uficiale nell'Amministrazione postale e telegranca.
Lomri Virgilio, uflicialo nell'Amministrazione postalo e telegranea.

i Santi Benvenùto, ufficiale nell'Amministrazione postale e telegraica.
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GIF¾rdi Léolie, ch'po tillicio nell'Aminluidtrazione postale e telegraica.
Giacobbo-Soavo Salvatore,iogretario nell'Amministrazione postale

e' telegraflod.
Pástaini Domenioo ricevitore postale e Solografico.
Tonini Glaeomo, dificlale nolt'imministraziono postale o tela-

grafice.
gaggiera Luigi, capo ulRoio id.;- Rossi-Alberto fu Adamo, id, id.
D'Alessandro Massimo, soggetarlo, nell'Ainministraziono id.
Rimassa Tito, segretario id. 4 Mihtotti Stefano, segretario id. --

Mottaronte Paaqunle, ca'p'o ufBoio id. - Cella Virgilio, utliciale
d'ordina td. ~ Pace avv. Federico.

Bioconi Ledaardo,:þ:iino äegretario nell'Amministrazione postalo e

telografica.
Capanna dott.«Giuseppe, id.
Jässpints ing, Adolfo, ingegnere nolPAmministrazione telefonica.
Patetta Oroste, primo segretaria rid.
Renon Attilio, capo ufficio nell' Ammiaktrazione postale e tele-

grafica.
Di Ferraste Nicola; applicato telefonico.
Bianshlat Ettore, capornfileto, nill'Ammidistrazione postale o telo-

grafica.
La Villa dott Alfreto, primo.segretario nell'Amministrazione, id.

54114 Nicola, id..-.Puollio;Roooo, id. -'Ullmann dett. Attilio, id.·
- Mantici Alfredo - Sava Vitale, id.

accardo Michele, primo segretario, nelPAmministruzione, id.
Martuopildot.t. Bqrnardo, id.
Rapppq Luigi, .capocumeio, id.
Grandono dott. Alfredo,- primo segretario, id.
Cipriantalott..CiprianoritL - Laurenzi Raoul, id.
Panico Antilcare, oäpo uficio nell'Amministrazione delle, poste col-

Io'ekto'a rigdgo!
Bfaschi Pietro, primo affleiale nelfAmministrazione dello posto e

dei telegrafLeogocato.a.riposo.
Ë¾änio, irlino uffloiale nèlPAmministrazione delle poste,

c>lior.ato a .riposo.
darËnisinfinog, þrimo umciale nell'Amministrazione delle posto,
colloesto a riposo.

.

Tarchetti pre . dott. Gario, direttore deiPospedale -Umberto IL
Mofiza.

Blandino cav. Michele, primo ragioniere nella prefettura di Calta-
nissetta.

a cavaliere:

Valori rag. Romano, dirati,aro ricovero di mendteitå di Milano.
Costa sao. Giaoomo fu Federico, missionario opera Bonomelli, Vi-

canza.

Stocchiero sac. Giuseppe di Luigi, residente a Vicenza.
Pellegrini ing. Antonio di- Luigi, residente a Milano.
Membrotti Annibale fu Maurizio, residente a Milano.
Dess Bianchi rag. Marcellino fu Domenico, regfdento a Milana.
Facchinetti sae. Gaetano carnillo di Gautano, residente a Milan).
Antoniazzi can. Emilio, residente a Colle Umberto (Treviso).

Legge 21 agosto 1921, n. 1312, concernente l'assunzione
« obbligatoria degli inv:didi di guerra nelle pub-
bliche Amministrazioni e nelle aziende prnate.

VITTOIIIO EMANUELE III

. 1:er grazia di Dio e per voloittà della Nazione
RE D'lTALIA

Il Senata e la Catpera dei-deputati hanno appro-
Tato:
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto

segue :

Art. 1.

Agli effetti della presente legge, sono considerati invalidi di

guerra coloro ai quali sia applicabile 11 disposto dell'art. 2 della
legge 25 marzo 1917, n. 481,modificata con deoreto Luogotenenziale
27 marzo 1919, n. M3, quando la lesione, Pinfermità o l'azgrava-
mento sia conseguenza di offettivo servizio mFilare.

Art. 2.

,Sulla proposta del ministro delle terre liberate:

Con decreti del 28 dicembre 1919;
4, 15, 18 ghana'o e 1-12 febbraio 1920:

a commendatore:

Montemagno Allotta cLY. uf. Giuseppe fu Vincenzr, s'sassore do.
Ïegato idel cónitin di Caltagirone.

Cavalieri cav. uff. Aurelio di Giuseppe, vice presidente della Ca-
mera di commercio di Venezia.

C.ntarutti oav. uff. Jag. Giov. Battista fu Luigi, ingegnereenpodel•
Pufficio tecnico provinciale di Udine.

Paoletti cav. utf. Eugänio l'u Luigi, residente a Roma.
Ferro avv. cay, Francesco fu Guglielmo, rosilente a Treviso.

ad ugiziale :

Le disposiziori per il collocamento degli invalidi di guerra con-
temite nolla presente legge, non ei appl'enno egli invalidi che ab-
biano perduta agai capacità lavorativa, o a quelli che, per la natura
e,il grado della loro invalidith, possóno riusoire di pregiudizio alla
saluto e sicurezza dei compagni di lavoro; così pure non si appli-
cano agli invalidi ascritti alla nona e alla do2ima categoria delle

pensioni di guerra, di cui al deereto Luogotenenziale 20 mag-

gio 1917, n. 876, ad eccezioae di quelli contemplati dalle voci 4 a

10 della categoria nona, e 3 a 6 de1Ía oategoria decima.

Art. 3.

Presso le rappresentanze provinciali dell'Opera nazionale per la
protezione ed assistenza degli invalili di guerra sarà formato uu
ruolo p••ovinciale di invalidt aspiranti al collocamento eome impia-
gati o come lavoratori nell'industria o nell'agricoltura o nel com-
mercio.

Taormino cav. avv. Vineeazo di Giusoppe, commissario profettizio
,
del comune di Vitt>rio Veneto.

Sotti¡profgay. Guido fa .Imandro, residente a Pisa.
Fino on. avv. cav. Siverio fu Luigi, deputato al Parlamento.
Pinelli conte avv. cav. Alessandro fu Tullio, consigliere di pre-

fettura.
Turra cav. Giovanni, titolare dell'ufUc o pos'ale di Arsiè.
Cher oL cav. Ugo, segretargobgenerale R. spedale degli innoconti in

Firenze.
Garroni cav. Tito, segretario casa di r covero Um erto in Treviso.

Pensa pre!. car. Tommaso, insegnante it. scuola agraria di Cert

Gli inva i!
,
i quali aspirano ad essere inseritti nel ruolo pro-

vinciale irti presso gli utnet di collocamento, doŸranno pre-
sentare, a o della do:nanda di inserizione, su richiesta dolla
competento coppreseutanza:

1• 11 1 heetto di pensione p*ivilegiata di guerra o Pestratto del
libretto med s nio oppure il decreto di comoessione della pensione,
da cui roula la categoria di pensione della qualo Pinvalido è prov-
visto e la categoria e la vace dell'invalidita da cui è colpito, op-
pure Pes ratto del referto medico collegiale dal quale risul la
descrizione sommaria dell'invahdttà agli effetsi dolla liquidazioaq
delk gensione di guerra ¡
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2° tutti i douumenti atti a dhuoAr tre,la attitudini lavorativo
e professionali dell'invalido anche in relazione all'occupazione cui
aspira;
,

3* una dichiarazione di un ufficiale sanitario, debitamente le-
galinata, comprovante che l'invalido, per la natura e il grado della
sua mutilazlone o.invalidità e per le sue condizioni di salute,,non
può riuscire di pregiudizio alla salute e sicurezza dei compagni di
lavoro.

Art. 5.

L'invalido o il datorg di lavoro che lo occupa possono chied,ero
una visita pollegiale di controllo per aceertare le condizioni del-
I'invalido stesso in rapporto alle disposizioni del n. 3 dell'articolo

precedento.
Con decketo del ministro per il lavoro e la pievidenza sociate,

di conderto col sottosegretario di Stato per l'assistenza militaro e

le pensioni.di guerra, fino a tanto che questo esisterà, sarà deter-
minata la composizione del Collegio medico provinciale, del quale
farà sempre parte un rappresentante designato dalla locale .rap-
presentanza, delPOpera nazionale per la protezione ed assistenza
dei mglati ed invalidi di guerra
La demanda por la visita collegiale deve essere rivolta alla rap-

presentanza provinofale dell'Opera nazionale per la protezione e la
assistenza dei mutilati e invalidi di guerra.
Quando si tratti di assunzione dell'invalido presso pubbliche Am-

miniska låni, ai termini dell'art. 8, il Collegio medico sarà nomi-
nato dál ministro compatente.

11 regolamento per l'applicazione della presente legge stabilirå i

rettuisiti aut dobbono soddisfare i tecnici chiamati a far parte del

Collegi medici.
Art. 6.

La rapprésentanza dell'Opera nazionale, presso la quale l'inva-
lido e isoritto, rilascerà all'interessato una tessera personale di
iscrizione'nel ruolo provinciale dei mutilati, contenente le se-

guenti notizie:
1* numero d'ordine di inscrizione nel ruoloi;
2 ognome, nome, paternità, data di nascita e luogö di na-

soita del titolare;
3• oategoria e voce della invalidità risultante :
a) dal libretto di pensione;
b) dál referto medico-collegiale;

46 grado di rieducazione professionale;
5° grado di capacita lavorativa generica e specinca;
6 condizione déll'invalido risultante dal certideato di cui al-

l'art. 4, n 3, eilPart. 5;
7* posti occupati dall'invaliio prima della mutilazione e dopo.

Art. 7.

Gli organi indaricati del colloeamento degli invalidi trasmette-
ranno entro 11 giorno 4 di ogni mese, alla rappresentaraza provin-
cialé dell'Opera nazionale per la protezione ed assistenza dei mu-
tilati, un prospetto numerico, in triplice copia, degli invalidi in-
scritti alla ûne del mese precelente come non occupati. In tale
prospetto numerloo gli inseritti come disoccupati alla fingdi ggni
mese saranno raggrappati per qualiflehe lavorative e sproÈoasio-
nali.
La rappresentanza provincialo trasmettera immediatamente una

copia del prospetto alla Giunta provinciale per il collosamento e

la disoccupaziono ed un'altra all'Utficio nazionale per il eolloca-
mento e la disooeupazione.

Art. 8.

Nella ammissione agli ultimi posti di ruolo che sono o si rende.

ranao Vooanti nelle Amministrazioni dello Stato, nelle Ammini-
strazioni provinefall e oomanali, nelle Azieale munielpalizzate e

g ne¿h Istituti,soggetti a vigilanza governativa, fermi restando i

diruti agli impieghi civili concessi ai sottafliciali da11e vigenti di-
sposizioni, e quelli spettanti agli impiegati che saranno messi la

disponibilità per riduzioni di organico, dovra essere data la prece.
denza agli invalidi di guerra,di cui agli articoli le 2 della presente
leggg, che possaggono f requisiti richiesti dalle vigenti disposizioni
per 1°assegnazione dei posti gledesimi, e, Realotassig,tratti dLposti
dä assegnare per concereo, ehe abbiano conseguitdsridoneithesino
a olie non sia stata raggiuntas la proporsione diqua invalido per
ogni dieci pesti o frazione di dieci per gli impieghi amministrativi
e di ragioneria e la proporzione rispettivamente del 10 e del&

per cento per gli impieghi d'ordine e per i posti di subalterni.
Eguale precedenza sarà data agli invalidi per ‡ posti di avventi..

ziato o di straordinariato eccopionalmente ancora esistenti presso
le Ammipistrazioni di cui al presonto articolo.
Sa istanza degli invalidi o mutdati inserità come disoesupati

presso le rappreseritanze girovinciali dell'Opera nazionale per la

protezione e l'assistenza degli invalidi potranno essero annulleti i

provvedimenti di assunzione del personale presto le pubbliche Ami
ministrazioni, presso le Amministrazioal provinciali o comunali e

presso gli Istituti soggetti a vigilanza governativa, non conform
alle disposizioni del presente articolo.
Per gli invalidi di guerra che debbono assumersi,in virtù del

pres nte articolo, il limite di oth per l'animissione agli impieghi,*
protratto sino al compimento del 3 anno.

Art. 9.

Lo disto,izioni dell'articolo 8 con si appliaano al personale dq(
servisi atüvi delle Ferrovie dello Stato, nel quali le ammissioni di
invalidi rimangono limitate alle qualifiche indicate nolla tabella,
annessa al regolamen.to in applicazione dell4 legge n. 481 del 24,
marzo 1917, ferme restando, per all qualifieh le propor2ioni com-
plessive stabilito nella tabella stessa, nonchè le normo di astune

zione c:ntenute nell'art. 70 dèllo stesso regolamento.
Analoghe disposizioni potranno essere adottate con decreto Reala

per il personale dalle férrovie concesse all'industilà lirivats.
Art. 10.

Nei concersi per l'assegnazione di piazzo o posti notarili che si
siano rest vacantie non siano ancora coperti, o che si rendano

vacanti dopo l'entrata in vigore della presente legge, per g111nva•
lidi di guerra che pOS9tggano il diploma di abilitazione all'eseroi-
zio del notariato sarà computato como anzianità die esercizio agli
efetti dellkrt. 11 della legge 16 febbraio 1913, n..89, il tempe tra-
scorso in ser.vizio militare durante la guerra, anche se all'epoca
del. servizio militare non avevano ancora conseguita l'idoneitä, al-
I'esercizÍo del notarato.
Le condizioni di idoneitä slidegg hivalidi conoorrenti a posti

notarili saranno aooertate d un Collegio composto del medico pro.
Vinciale che lo presiede e di due sanitari esputi in materia di ig-
fortunistica e scelti, su proposta dell'Opera nazionale per la prote·-
zione e l'assistenza dogli invalidi di guerra, dal ministro della giu-
stizia e degli affari di culto.

Ar ll.

Tutti i datori di lavoro, i quali hantio alle Iorp dfàeadenze, sia
como operai che come impiegati, giù di 10 lion11ni sono tenuti ad
oeoupare um invalido di guerra por ogniventidipendentio frazione
di venti, superiore a dieci.

Art, 12,

con decreto del ministro per 11 lavoro 'tr la previdenza sociale,
sentiti la Gianta centrale esenativa per il collocamento e la disoe-

cupazione e il Consiglio dell'Opera nazionale per la protezione e

l'ass'stenza .dogli invalidi di guerra, potranno in casi eccezionali e
sere esonerate dall'obbligo dell'assunzione degli invalidi, si termini
della presente legge, quelle aziende che, per le speciah loro condi,
siong non possono occupare invalidt,
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Art. 13.

Ltatori di lavoro che sono tonati, in virsù della presente legge,
ti oceapare invalidi di guerra, dovranno - quando non vi abbiano
proYveduto dirottAmente - rivolgere le richieste di invalidi alla
Gianta proxianiale di collocaglento od agli organi competenti da
essa inditati.
04esti dlúmi, qualora non abbiano disponibilità, dovranno ri-

Tolgerpt illa depta progetta e questa, a sua volta, all'utBelo na-

¥,ièmale per II oollee4niento e la disoecupazione, che provvedera ad
înfiare ïl personale «rentualmento disponibile in altre Provincie.

Art, 14.

Tutti Udateri di lavoro che si trovano nelle condizioni previste
dall'articolo 11 sono tenuti ad inviare alla Giunta provinciale per
il collocamen.to e la disoccupazione competente pel territorio, entro
as mese dall'entrats in vigore della presente legge:

1• l'indicazione del numero complessivo del personale impie•
gate alle loro dipendense, distinto per stabilimenti, per sesso o per
ektegorie di mestiere ;

10 le generalità degli invalidi ohe si trovano alle Icro dipen-
dense, saa l'indleazione, per clasenno, del giorno di assunzione e

della eategoria di pensione oui l'invalido è inseritto.
In dentmele, di eut al presente articolo, dovranno essere ripetuto

entro i príml diosi giorni dei mesi di gennaio e Inglio di oisseun
aanO.
I Violatori della presente norma saranno puniti con un'ammenda

da 100 a 1000 lire.

Art, 15.

-14storLit lavoro, che alla data di pubblicazione della presente
legge non abbiano ancora alle loro dipendenze 11 numero di inva•
ltdi ohe In virtà di essa sono tenuti ad assumere, d>vranno ottem-
parare-a: questo loro obb'igo in ocessiono di assunzione di nuovo
personale. ed in ogni e Iso in un termine massimo di sei mesi per
gli operaf e di dod ei mest per gli impiegati, a cantare dal giorno
tâll'entrata in YJgore della presente legge.

Art. 16.

Agli învalidi Ammessi al lavoro in forza della presente legge, de-
Tone essere applicate le normali condizioni di assunzione o di la-
Toro dell'aziends.

Art. 17.

La PNeente legge non implica nessuna modiflea2tone del tratta-
mosto di pensione fatto agli invalidi della guerra, qualunque sia
il trado della rieducazione eenseguita o l'occupazione a cui siano
assunti.

Art. 18.

I datori di lavoro, i quali, essendo obbijgati at sensi del preco-
denti artlooli ad assumere invalidi, non provvedano a eib diretta-
mente o non ne facetano, richiesta in tempo debito ai competenti
orgaat del collocamento, sono puutti con una ammenda di I. 10
pár ogni giorno lavorativo e per ogni posto dalla presente legge
Tiservato agli invalidi e non coperto.
Clytanque, non avendone diritto, ottenga o tenti di ottenere, eon

messi frandolenti, occupazione quale invalido jdt guerra, ai sensi
della presente leggo, à pumto con la detenzione ano a sei mesi
indipendentemente dalle maggiori sanzioni del Codice penalo.

Art. 19.

Le ammonde previste dalla presente legge saranno versate dagli
amoi del registro direttamente all'Opera nazionale par la prote·
stone o l'assistenza degli invalidi, per essere destinate alla costi-
dazione di un fondo per esyvenire gli Istítati di protesi e di rie-
desastona degli invallii secondo le determinasloni del ministro per
it favoro e la providoen sociale, d'acoordo col sottosegretario di

che questo esistera.

Art. 20.

La vigilanza per l'applicazione della presento legge è amdata al
Ministero per 11 lavoro e la previdenza sociale, il quale si varrà a
tal uopo delle Giunte provinciali per il collocamento e la disocou-
pazione, dei Circoli d'ispezione del lavoro e del funzionari sagéoti
incaricati della vigilanza per l'applicazione della disposizioni Ti-
genti sul collocamento e sull'assicurazione ebbligatoria contro la
ditoçoupazione.

Art. 21.

Entro tre mesi dalla pubblicazione della presente legge il GG•
Yerno del Re provvederà all'emanazione del regolamento per l'ap-
plicazione di essa, da approvarsi per deoreto Reale sentitilaGiunta
oentrale per 11 collocamento e la disoccupazione e il Consiglio di
Stato.

ORiiiilaino che la présente Infinfía deTsillio dello
Blato, .sia inserta nella raccolta ufileialo de11e leggi e

dei decfeti del Regno d' Italia, mandando a cÌúunque
spotti di osservarla e di farla osservare come legge
tallo fato.

Data a S. Anna di Valdieri, add1 21 agosto 1981.
VITTORIO EMANUELE.

BONOMI - BENEDoon - RODINo - DE Niva -
MAURI - BELOTTI.

Visto. B quardastami: RoDINÒ.

Regio decreto-legge 28 agosto 1991, n. 1295, che pro-
roga i termini dell'art. 55 del R. decreto legge 23
ottobre 1919, n. 1971, nei riguardi del personale
postale·telegrageo-telefonico.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Itazione
RE D'ITALIA

Visti i RR. decreti 23 ottobre 1919, n. 1971; 11
marzo 1920, n. 292; 29 aprile 1920, n. 683; 22 luglio
1920, n. 1133; 30 dicembre 1920, u. 1862 e 27 febbraio
192i, n. 149;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del ministro delle poste e dei tele-

grafi, di concerto col presidente dol Consiglio dei mi•
nistri e col ministro del tesoro ;
Abbiamo decretato e decretiamo:
I termini di cui all'articolo 55 del R. dearoto-logge

23 ottobre 1919, n. 1971, e quelli analogamente stabi-
liti in applicazione del disposto dell'articolo 74 del
R. decreto medesimo, per il personaledell'Amministra.
zione provinciale e dei ruoli speciali e tecnici, termini
che, per effetto delle precedenti proroghe dovrebbero
scadere col 31 agosto corrente, sono per il personale
dipendento dal Ministero delle poste e dei telegrail,
prorogati sino al 30 settembre 1921.
Questo decreto sara presentato al Parlamento per

essere convertito in legge.
Ordinian o che 11 presente decreto, munito del sigillo
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dello Stain, sia inserto múla raccolta afliciale deRo leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandyndo a chiunque
spe¾t! di owervario e di fatic owirre o

Dato a Sant'Arna di Valdieri addì 26 agosto 1921.

VITTORIO EMANUELE.

BONOMI - Gm nua.- De Nays.
.

Yh% quaMuigiin: Rom

Regio decreto 4 agosto 1021, n. 1992, che mocligea il
decreto Luogotonenziale 5 novembre 1916, n. 1559,
relativo al corso di perfezionamento per i licenziati
dalle scuole normali annesso alla Facoltà di ßlo•
soga e lettere.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia (11 Dio e per volontà della Azione
iŒ D' ITALIA

Vedati i Nostri decreti 19 gennaio 1905, 29,, e 1°

settëmbre 1903, n. 30, 'd il decreto IÀ1ogoteiginziäle 5
novembre 1916, n. 1553, relativi al corso di perfezio -

rikineni per i licanziati allá scuole normali annesso
alla Facoltà di n osolio e 'ettere;
Riconosciuta i opporten 1 di affidare all'Intendenza

di finanza il giudizio sole condizioni economiche degli
inscritti al predetto o a so aspiranti alla dispensa delle
tasse;
Sulla proposta del Nostro gnistro pegretario .

di

Stato per l'istruzione pubblica, di concerto con quello
delle finanze;
Abbiamo decretato e decretlamo:
Al 4° comma dell art. 7 del decreto Luogotenenziale

5 novembra 1916, n. 13M, à sostituito il seguente
comma :

« Sulle domande degli aspiranti al'a dispensa, dei
quali l'Intendenza di finanza ha riconosciuto la disa

giata condizione dornestica, decide il Consiglio diret-
tivo della scuola ».

Ordiniamo a' decréa4 :aunhäidel sigillo
delkt tato acaoWa dReidadelle 1848
e dei doomt 1 i,L ;aanhado a chiunghe
spotti di osserv av lo osservare.
Dato a Roma, addi 4 agosto 1981.

VITTORIO EMANUELE.
Commwo - Solam.

Visto, Il Ovardasigilli: RoDINO.

Regio decreto 6 settembre 1921, p. 1298;Uchaustabli
le indennità per alcune categoria di militari della
Regia marina i quali, ultimata la propria ferma,
chiedano di rimanere in sorrigio.

VITTOTITO EMANUELE III

por grazia di law e act wenth della Nazione
RE D'ITA.ilA

Visto l'articolo 16 del Regio decreto 2 maggio 1920,

n. 621, che apporta modificazioni al testo unico delle
leggi sulla leva di mare, approvato con Regio destg.to
16 dicot:9bre 1888, n. 5860 ;

Saila proposta del Nostro ministro della marina;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. I

La tindennithoppettanti ai taattoospide t oomunicipadli,
avendo ultimato la propria forma di leva, ilìÙdglio
in àornyio, dietro'Í ro doinanda Édtic sÀvl ŸÏµgpli
di ferma di im triplestre, di.un semestre, o di un ango,
risultano dalla seguente tabella :

Afilitari delle categorie .
ladonnità per ferma

e specialità Trime- seme' Annuale
strale strale

Sotto nocchieri , . . . p . . . . .

Cannonieri P. S. (Puntatori spelti)
unonieff ËžArËaro'li) . . .

Cannonieri Art. (Artefleieri) . .
250 - 20 1200

Torpedinieri E. (Elettriaisti) a . . .

Torpedinieri M. P. (Palombari) .

Fuochisti A. M. (MotoristL per M.1A. S)

Art. 2.

Alla spesa relativa sara provveduto col nommale

stanziamento del bilancio della marina.

Art. 3.

E' abrogato il R. decreto 30 settembre 1920, n-

méro 1439.
Le disposizioni del presente decreto avranno vigoro

dalla sua data.
ÒräiiiaÑ che 11 presente decreigmunito del sigillo

dello Stak, sia inserto..nella raccolta ufficiale delle

leggi e dei decreti deldegno d'Italia, mandando a

chlyngue oppgi di †Aggaglo dgfarig osservare.
,1)ato a Racconigi, addL 6 settembre 1921.

VITTORIG EÈA1(UÉtË.
BERGAMASCO.

Isto.g ouqMagguu: Ronwo.
I I

RFglo debreto 24 agosto 1991 n. 1200 che da phna
e inkra e núìone ll"ábebÑ« prmato a ja-

pato di Monaco, la convenzion tranco-i¢aliana
relativa alla circolastone di frontiera del Tdicam-
re £919.

VITTORIO EMANUELE III

er grazia di Dio e per volonth della Naziono
RE D' ITALIA

Visto l'art. 5 delo Statuto fonda aantale del Regno;
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Sentito Consigilo a mialsa,
Sulla proposta de N stro ministro segratarlo di Stato

par gli affari esteri i concerto col presidente del

Consiglio dei ministri, ministro per l'interno ;
Abbiamo decretato a decètiamo:

Art. 1.
Piena ed intera eseanziong & 'data all'accordo firmato

ajarigi il i8 Iuglio 1921 che modifloa, in quel che
riguarda il Principato di Monaco, la Convenzione
franco-italiana relativa alla circolazione di frontiera
del 7 dicembre 1919.

Art. 2.
Il prasento decreto entrerà in vlgoro nel giorno della

saa pubblicazione nella Gazzolla ufficiale dol Regno.
Ordinfamo che il presento. dooreto, munito del sígillo

dello State, kia inserto nella raccolta afficiale delle

leggi e dei decreti del . RegÊo o'Italia, mandando a

hiunqüe spetti di osseivailo e di farlo osservare.
- bato a Sant'Anna di galdieri, addl 24 agosto 1921.

VITTORIO ERANUELE.
r. .

BONOUI - TORRETTA,
1Fhto Ii guardarigim .• RODINÔ.

Alegio deerpto 11 settembre ,1921, n 1200,. che concess
amMetia per ràati d'indole politieß ed indultoper
determinati resti:,costini; yiella Tripolitania e nella
firenaica.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia åt Dio-è per solonth della Nazione

RWD'IT.ula

Visto l'art. 8 dello S,tatufo fondamentale del Regno;
Visto il R. decreto 20 marm 1913, a. 289, ähe ap-

prova l'ordinamento giudikiário per la Tripolitania e
la Cirenaica e il deereto Luogotenenziale 15 aprile 1917,
n. 938 ;

Vistigliartiroli 83 e 57 CMica penale,589 e $9100,
dice di procedura penale;
Sentito il Consiglio dei miniifri
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di StÄk

per le colonie, di ac ordo con quello della giustizia e
degli affari di culto
Abbiamo decretato e do:e amo :

Art L
È concessa amnistia in Tripolitania o Cirenaica

a) per i reati di indolo politica e por iluelli co.
muni commessi in occasione e par dausa di m'o ideiti
politici o comunque doiermina i da movente libbo";

b) per i reati commess: anteriormente al i* giu-
gno 1919 e nei riguardi dei quali listruzione od il giu-
dizio non abbiano au to à o siano riniasti di fatto
sospesi in dipendenza nella azione politico-militare
delle due Colonie, e per iati i reati nei riguardi dei
quali l'istruzione non sia corop uta per non essere stata
ancora concessa l'autorizzaziose a procedere, richiesta

dela reolucio a o : non saperiore nel

massimo ad un anno, ovvero della multa, sola o cou-

ginnta a una di dette pene, non superiore nel mas-

simo alle lire duemila ;

d) por le contravvenzioni prevedute nel Codice
penale e per ogni altra per la quale sia comunicata
niia vena'iestrittiva dell4 lib rik persofikle non strþe-
rÍore'ne1Aassiiho ad un àmi o una 'pen pedanfark
sola o conglunta a detta pena, non superiore nel mas-
simo a lire duemila.

Art. 2
Sono condonate in Tripolitania e in Cirenaica, salvo

il diaposto dell'artico!o precedente, tutte le pene re-

Strittive della liberta personale non superiori ad un

anno e le pene pecuniare, sole oc angiunte alle dette
pene restrittivo, non superiori alle lire duemila, e di
altrettanto sono ridotte tutte le ältre, inflitte o da in -

11ig'gersi, per reati avvenuganteriormente all'entrata

in vigere del presente decreto.
Art 3.

Per tutti i reati commessi da minori (di anni 17 i
termini sopra indicati stabiliti per l'amnistia e per il

condono' sono raddoppiati.
Art 4.

DalPindglio concesso con Part. 2 sono esclusi gli im-
putati ed i condannati per i delitti previsti nell'art 313
del Codice di procedura penale, o che si trovino in

una delle condizioni di eni al successivo art. 314 pr°ma
parte.
Sono altresì esclusi dall'indulto ecloro che stiano

eaplando o debbano espiaro condanne noi riguardi
delle quali sia stato già applicato alcuno dei condoni

concessi con i RR. decreti 17 luglio e 21 settembre 1910,
n. 1305 e n. 1797, 28 novembre 1920, n. 1713, e 12 di-

c mbre 1930, n. 1837.
Art. 5.

I benefici concessi con gli articoli precedenti si ap-
p bo ànolie nel caso i cui con la pena restrittiva

della liberti personale o con quella pecuniaria siano

comminate come conseguenze =panali, l'interdizione dai
pubblici ûffici o la sosponsione dall'esercizio di una

professione o di un'arte.
Art. 6.

.
L'efficacia dal presente deorato si estende, salvo il di

eposto dell'art. I lett. b, ai reati commessi sino al giorno
precedente alla sua data. Eno noa si applica ei reati
reveduti nåd leggi finanziarie.
Ordiniamo che a presnate decreto, munito del si le

dello Stato, sia inserto nella racecita uffleia e dane

leggi e dei decreti del Regno dJ udia, mandando a

dilacque spetti di osservario e di farlo ossarvara.

Dato a Racconigi, addl 11 settembre 1921.
VITTORIO EMANUELE.

BoNotu - Giniamoi - Roomb.
anche solo por taluni degli imputati; visto. n permigtui: Roomo.

p) per i delitti por i quali la legge stabilisce la pena


